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Facebook pagherà 
. . 

le news di qualità. 
NFf ( , llONf 

L'annuncio a sorpresa 
di Zuckerberg 
che apre agli editori 

La notizia pocW giomi 
dopo il lancio di AppIe 
News+ in Usa e Canada 

Luca Salvloll 

La scena è piuttosto insolita, per
ché c'è MarkZuckerbergche inter
vista Mathlas Diiplner. Ovvero 11 
ceo di Facebook che fa domande al 
ceo di ANel Springer, l'editore tede
sco, il piil grosso europeo. Sor
prende perché Diiplner negU anni 
si è distinto per le posizioni preS
sanH nel confronti di Googie o Fa
cebook afflnché romunerassero gli 
editori per gli articoli diffusi nelle 
rispettive piattaforme. 

Se Mark Zuckerberg ha deelso di 
pubblicare l'Intervista, prima di 
una serle, sul suo profilo Facebook 
è proprio per comunicare il cambio 
di passo: Facebook si sta organiz
zando per pagare agli editori una 
licenza per gli articoli al suo inter
no. La novità sarebbe inclusa in 
una nuova sezione, che nel corso 
dell 'intervista Zuckerbergplù volte 
chiama ~cs urface) , dedicata a noti
zie di «alta qualità». La maggior 
parte degli utenti va su Facebbok 
per connettersi con gli amid, spie

. ga Zuckerberg, «ma 1110,15, forse 
20% di persone nel1a nostra com
munlty vuole davvero andare In 
profondità,) sulle news e dunque d 
sarebbe l'opportunità di «aumen
tare drasticamente la distribuzione 
c, In caso d.1 successo, la monctlz
zazlone a chi partecipa con conte
nuti di alta qualità~). 

SI tratterebbe di qualèosa di pro-

babil mente slmlle a W~tch, la nuo
va funzionalità Introdotta da Face
book l'anno scorso, sostanzial
mente un canale video, un nuovo 
feed . Secondo il sito di tecnologia 
americano Reçode, la nuova fun
zionalità sarebbe gral1ll ta per 
l'u tente e. potrebbe arrivare a fine 
2019. Dopfner spiega che Axel 
Springer fa 1'84% dei ricavi con il 
digitale e che il suo obiettivo è tro
vare una strada sostenibile per l'In
formazione. Suggerisce a Zucker
bergdi dare agI! editor! accesso di
retto ai propri utenti e una giusta 
spartizione dei ricavI. «Avrebbe 
molto senso .. risponde Zuckerberg. 

n momento in cui avviene questa 
apertura è quello di un cambio di 
strategia da parte dì Facebook: po
chi giorni fa lo stesso fondatore ha 
pubblicato una lettera sul Washln
gton POSI chiedendo al governi 
nuove regole contro la diffusione In 
rete di contenuti dannosi e per la . 
tutela della privacy. Dopo lo scan
dalo Cambrldge-Analytica, l'azien

'da vuole recuperare credibilità. 
Non è probabilmente un caso, inol
tre, che la notizia arrivi a pochi 
giorni da lancio di Appie News+ ne
gli Stati Uniti e Canada, un aggrega
tore su cui lavora una redazione in .. 
terna per offrire ai lettori i migliorl 
contenuti degli editori partller. A 
quest'ultimi vanno USO% del ricavi, 
mentre all'utente l'abbonamento 
COSt:l9,99 dollari al mese (13 in Ca
nada). Appie News ba raggiunto 
200mila abbonati nelle prime 48 
ore. anche Se il primo mese di prova 
è gratuito. Alcuni editori hanno 
aderito, come Il WaII Street journal, 
altri come Il New York Tlmes non 
voglloro cedere Iloro articolI. 

Le news dlvt!ntano un nuovo 
ambito competitivo tra I big della 
SlIIcon Valley: nel lanciare Il nuovo 
prodotto Tlm Cook, ceo di Appie, ha 
detto di voler promuovere un mo~ 
dello antitetico al clickbalting, sen-

za nominare Facebook anche se Il 
mittente era chiaro. Allo stesso mo
do Zuckerberg ha detto che non ve
de «Surlace» come un modo per 
aumentare I ricavi a differenza di 
altri (ovvero Appie, che mira ad am
pliare gli abbonati al suOi servizi). 

Anche Facebookpotrebbe assu
mere un team editoriale dedicato 
alla selezione delle migliori notizie. 
Nel 2016 la sezione «trendingtopi
cs» veniva curata da giornalistI. che 
però avevano un contratto esterno. 
Fini male: la selezione fu accusata 
di essere Imparziale, se ne interessò 
anche Il Senato americano. GI! stes
si giornalisti avevano detto a Glz
modo che il loro impiego non aveva 
criteri oggettivi e avevano lamenta
to pessime condizioni di lavoro. 
L'esperimento finl. Fino a oggi an
che il rapporto con gli editori non è 
stato facU·e. Instant articIes, che 
permette di ottimizzare gli articoli 
per una navigazione più rapida al
l'interno della app, non ha portato 
i risultati sperati e ipubllsher si so
no spostati verso Google Amp. Dal 
2006, inoltre, Facebookha colnolto 
alcuni editori per ampliare l'offerta 
video, solo che alla fine I grossi in
vestimenti fatti in strutture video 
·non sono stati ripagatI. li cambio 
nella strategia video ha messo in 
grosse dllilcoltil alcune testate digi
tali che avevano investito molto: 
Mic.com, una startup ambiziosa 
cQnlussuosi uffici a Manhattan, ba 
così licenziato quasi tutto Il suo 
staff. Lo scorso anno, infine, Zuc
'kerberg aveva annunciato un cam· 
bio nell'algoritmo che avrebbe 
svantagglato le news afavore di in
terazloni tra utenti, senza mettere 
troppo di buonumore i publisher. 
Un anno dopo sembra che molto Sia 
cambiato. Facebook questa volta 
vuole costruire il nuovo servizio in 
maniera «pi{l consultiva», ha detto 
Zuckerberg a Dopfner, 
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